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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

FESTIVAL DEL TURISMO 

RESPONSABILE 

“Liberi di restare, Liberi di parti-

re”, realizzati insieme a Nexus 

ER e in collaborazione con 

CGIL Emilia Romagna, Rete dei 

Piccoli Comuni del Welcome, 

ARCI Bologna, Lai Momo 

(Bologna, 30 maggio 2019, Mil-

lenium, circolo Arci “Alle Rive 

del Reno”, dalle 17.30). L‟inizia-

tiva presenta una convergenza 

tra i processi di immigrazione 

ed accoglienza e i processi di 

valorizzazione e ritorno in luoghi 

abbandonati del nostro territo-

rio. Il concetto di restanza ab-

braccia la “sofferenza di chi 

resta e di chi parte, di chi torna 

ed è poi costretto a ripartire”. 

L‟iniziativa quindi unisce un‟a-

nalisi dei processi migratori e 

delle violazioni dei diritti che in 

questi processi sono agiti, e 

presenta esperienze che offro-

no risposte di accoglienza per i 

protagonisti di tali processi. 

L‟ultimo evento in programma è 

“Ventotene, il Camper del Wel-

come: trasformare i piccoli co-

muni in luoghi di accoglienza e 

(Continua a pagina 2) 

C onto alla rovescia per il 

via del primo Festival 

di Turismo Responsabile in 

Italia, realizzato in 15 tappe fra 

città e territori attraverso un 

tema cardine da cui partire e 

riflettere: RESTANZA, ovvero 

esserci, resistere e andare oltre. 

Siamo ormai alla undicesima 

edizione di questo festival itine-

rante e sempre più esteso in 

tante regioni italiane e che que-

st‟anno si apre al Parco Nazio-

nale Monti Sibillini con un week 

end ricco di iniziative e incontri 

dal 25 al 28 aprile. 

COSPE, tra i promotori dell‟e-

vento, sarà anche tra i protago-

nisti di alcuni incontri nelle pri-

me tappe del Festival, tra il 25 e 

il 31 maggio. 

Il primo è: “Il turismo e la coope-

razione internazionale nell‟ottica 

della restanza: casi studio e 

linee guida”, organizzato insie-

me a AITR (Bologna, 25 maggio 

2019, Le Serre – La gabbia 

dalle 10.30 alle 13.00). Il semi-

nario sarà un‟occasione per 

approfondire la relazione tra la 

restanza e alcune buone prassi 

di cooperazione internazionale 

e turismo responsabile. In que-

sta occasione saranno presen-

tate in anteprima: la pubblica-

zione di OITS (International 

Social Tourism Organisation) 

inerente le buone prassi di coo-

perazione e turismo e le “Linee 

guida per i programmi di coope-

razione internazionale e turi-

smo”. 

Il secondo evento si intitola 
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di crescita sociale e eco-

nomica”, in collaborazio-

ne con Ventotene il 

Camper del Welcome 

(Comune di Marzabotto, 

31 maggio 2019 ore 

11.00-18.00): incontri e 

scambi con i rappresen-

tanti del “Manifesto per 

una Rete dei Piccoli Co-

muni del Welcome”. 

Restanza, rispetto per 

l‟ambiente, responsabili-

tà e valorizzazione dun-

que, ma non solo. 

IT.A.CÀ vi aspetta nella 

sua XI edizione per par-

lare anche di cammini, 

turismo e cooperazione 

internazionale, mobilità 

sostenibile, integrazione, 

buone pratiche di comu-

(Continua da pagina 1) nità e anche viaggio 

esperienziale. 

E non ci dimentichiamo i 

concorsi come quello 

indetto in collaborazione 

con l‟Università di Bolo-

gna e la Destinazione 

Turistica Bologna Metro-

politana si #UNIturisBO 

– Turisti non per studio, 

photo challenge su Insta-

gram, aperto a tutti e in 

scadenza il 30 aprile. La 

premiazione avverrà 

venerdì 24 maggio, du-

rante la giornata di aper-

tura dell‟XI edizione bo-

lognese. 

Dopo la città delle due 

torri, la natura itinerante 

del festival accompagne-

rà i suoi visitatori da giu-

gno a novembre attra-

verso altri 13 territori: 

Rimini e le sue Valli, 

Calabria di Mezzo, Sa-

lento, Gran Sasso, Bre-

scia, Ravenna, Trentino, 

Reggio Emilia, Parma, 

Pavia, Monferrato, Napo-

li e Levante Ligure in 

sinergia con centinaia di 

realtà coinvolte e impe-

gnate sul tema della 

restanza, della promo-

zione e della bellezza dei 

nostri luoghi. Terre 

straordinarie, spesso 

maltrattate da un turismo 

mordi e fuggi che non 

considera il suo impatto 

sull‟ambiente. Angoli di 

paradiso che esprimono 

il bisogno di essere valo-

rizzati e rispettati, anche 

sollecitando maggior-

mente la cultura della 

pulizia, del bello e di una 

gestione più corretta dei 

rifiuti inquinanti. Gli 

eventi IT.A.CÀ Migranti e 

Viaggiatori sono a in-

gresso libero. 

Che IT.A. CÀ 2019 abbia 

inizio. 

Il programma dettagliato 

di Bologna sarà disponi-

bile nei prossimi giorni 

sul sito 

www.festivalitaca.net.  

Leggi tutto il comuni-

cato   

COSPE Onlus 

Sede 

Nazionale 

Via Slataper, 

10 - 50134 

Firenze - I 

Tel. +39 055 

473556 

Fax +39 055 

472806 

E-mail 

info@cospe.o

rg 

---ooOoo--- 

UFFICIOSTA

MPAIVANAC

ELANOcell.+

39349064492

3stampa@fes

tivalitaca.net

www.festival

itaca.net  

http://www.festivalitaca.net
https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2019/04/CS2-IT.A.CA-FESTIVAL-in-partenza-dai-MONTI-SIBILLINI-XI-EDIZIONE.pdf
https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2019/04/CS2-IT.A.CA-FESTIVAL-in-partenza-dai-MONTI-SIBILLINI-XI-EDIZIONE.pdf
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L e vere catttedrali 
sono di sabbia. 

Nulla a che vedere con 
quella di Parigi, messa 
sù di pietra e di secoli 
che fingono di non pas-
sare invano. Re, principi, 
papi, imperatori, gente 
comune, affaristi, fedeli, 
spettatori e banchieri, 
tutti sono entrati dalla 
stessa porta d‟ingresso. 
Nessuna cattedrale, mal-
grado le velleità di eterni-
tà, è destinata a durare 
nel tempo. Qualche se-
colo o millennio e poi, 
inesorabile, la sabbia e 
la cenere avranno il so-
pravvento sui restauri 
mirati a conservare l‟ori-
ginale. Da noi questo si 
sa e per questo, fin dall‟i-
nizio, si costruisce tutto 
sulla sabbia, pegno di 
eterna fragilità e contin-
gente perennità. Anche a 
Niamey, da qualche tem-
po, si costruisce senza 
sosta quanto in fondo 
non serve per nulla alla 
vita reale della città. Ho-
tel di lusso, ospedali di 
qualità selezionata, stra-
de di eccellenza e futuri-
stiche università islami-
che per sole donne. 
Questo e altro è quanto il 
regime attuale propone e 
propina ai comuni cittadi-
ni del Paese che si fonda 

sulla sabbia. Le nostre 
cattedrali sono diverse e 
non sono altro che sab-
bia messa assieme dal 
vento. Durano quanto 
basta e non hanno la 
presunzione di diventare 
perenni come quelle di 
pietra. Sono di gran lun-
ga più aderenti alla real-
tà, alle stagioni della vita 
e alla storia, cose tutte 
che al massimo durano 
una settimana o poco 
più. 

Sappiamo cosa siano le 
ceneri e le distruzioni di 
chiese. Il 16 e 17 gen-
naio del 2015 a Zinder, 
la prima capitale del Ni-
ger e il giorno seguente 
a Niamey, l‟attuale capi-
tale.  Sono state colpite 
dal fuoco distruttore di 
fanatici e invasati pagati 
dal sistema. C‟era stato il 
fattore „Charlie Hebdo‟, a 
Parigi e buona parte 
della gente non aveva 
accettato il Presidente 
del Paese affermare di 
essere lui stesso „ Char-
lie‟. Conosciamo il dolore 
della distruzione di chie-
se, luoghi di culto, di 
incontro, di identità e di 
presenza per comunità 
esili e fragili in un conte-
sto di egemonia culturale 
islamica. Alcune chiese 
erano state appena inau-
gurate o restaurate, con 

la participazione dei fe-
deli e aiuti esteriori. L‟at-
taco di bande di giovani 
guidati da adulti era stato 
colto come un tradimen-
to della fiducia riposta 
nel dialogo quotidiano 
coi vicini. Tutto è sabbia, 
anche la fiducia tra le 
persone che si presume-
va sacra e dunque fragi-
le come una promessa 
mai mantenuta. 

Tutto è partito in fumo in 
poche ore quel sabato 
mattina. Solo la cattedra-
le di Niamey, dedicata a 
„Nostra Signora del Soc-
corso‟, difesa per un paio 
d‟ore dai militari è stata 
così salvata dalla distru-
zione. Sappiamo cosa 
significhi la desolazione 
di altari profanati, taber-
nacoli carbonizzati e 
statue ridotte a pezzi 
informi di legno. Siamo 
consapevoli della perdita 
e addolorati per quanto 
di prezioso si è perduto. 
Solo la sabbia conta. 
Non dimentichiamo, non 
possiamo farlo, che 
quanto è accaduto alla 
cattedrale di Parigi, di 
natura forse accidentale, 
accade quotidianamente 
nell‟altra Cattedrale. 
Donne, bambini, giovani, 
adulti e anziani, autenti-
che Cattedrali, bruciati 
da bombe, droni armati, 
sofisticati mezzi di distru-
zione e armi leggere. 
Volti sfigurati e dilaniati 
dal fuoco e dalle bombe, 
in Libia, nello Yemen, in 
Siria, in Palestina, in 
Afghanistan, nello Sri 
Lanka e chissà in quanti 
altri sconosciuti luoghi di 
tortura. Gli ostaggi sono 
ormai da mesi prestati 
alla sabbia. 

Ci sembra di essere que-
sta Cattedrale reale che 

è quotidianamente profa-
nata con la complicità di 
tanti costruttori e vendi-
tori d‟armi. L‟altra catte-
drale, quella di  Parigi, di 
pietra, di legno e di storia 
illustre e inutile, dovreb-
be lasciare il posto all‟al-
tra. Lo stesso sdegno, 
sgomento, tristezza e il 
senso dello smarrimento 
di un bene prezioso do-
vrebbe essere indirizza-
to, almeno con la stessa 
intensità, alla Cattedrale 
impastata di terra e di 
cielo, alla Cattedrale 
umana, la Cattedrale dei 
volti. Sono volti di sabbia 
che solo l‟ingenua osti-
nazione del vento si osti-
na a modellare come 
fossero perenni. Nulla di 
tutto ciò sfiderà il tempo. 
I palazzi costruiti per 
ingannare i cittadini, i 
binari di un treno che 
mai passerà, le universi-
tà tristemente assenti e 
le persone scomparse, 
sono attori di un copione 
scritto sulla sabbia. Per 
questo, dalle nostre par-
ti, non ci facciamo illusio-
ni perchè certi che il futu-
ro è come una cattedra-
le, a forma di sabbia. 

Mauro Armanino,      
Niamey, aprile 2019  

CATTEDRALI DI SABBIA NEL SAHEL  

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di Marassi a 

Genova durante una 

sosta in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da gennaio 

2015.  
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L ‟associazione 

San Marco di 

Minturno, in provincia di 

Latina (LT), ottiene un 

altro importante ricono-

scimento dalla Regione 

Lazio con il progetto 

“Quanno Roma s‟abbat-

tezzava”, ideato e diretto 

da Arcangelo Di Micco. 

Un viaggio che partirà 

dal Friuli Venezia Giulia, 

nello scenario nazionale 

e internazionale, con 

l‟obiettivo di rendere 

fruibile il patrimonio tradi-

zionale popolare musica-

le e coreutico attraverso 

un percorso innovativo, 

dove il passato incontra 

il futuro. 

Un impegno per riscopri-

re la tradizione attraver-

so nuove musiche, un 

viaggio per incoraggiare 

diverse fasce di età a 

lasciarsi coinvolgere 

dalla cultura musicale 

arcaica, arrivata fino a 

noi attraverso la tradizio-

ne orale. Un progetto 

carico di spessore cultu-

rale e musicale, ma an-

che dalla evidente di-

mensione educativa, 

rivolta ai cittadini e so-

prattutto ai giovani, favo-

rendo lo sviluppo creati-

vo e sostenibile, finaliz-

zato alla condivisione, 

allo scambio di esperien-

ze e buone pratiche. 

Il progetto rientra tra le 

tante attività culturali 

realizzate dall‟associa-

zione San Marco, grazie 

anche al sostegno dei 

diversi enti pubblici e 

privati, in particolare il 

Ministero per i beni e le 

attività culturali e la Re-

gione Lazio. La San Mar-

co si avvale delle colla-

borazioni di numerosi 

artisti coinvolti nei con-

certi, soprattutto la voce 

di Silvia Nardelli e l‟en-

semble Ritmi Briganti 

parti integranti del pro-

getto, di quanti hanno 

manifestato un forte inte-

resse negli obiettivi e 

finalità dell‟associazione 

e dimostrato una partico-

lare sensibilità verso le 

tematiche trattate. 

Questo nuovo percorso 

valorizza l‟orientamento 

artistico intrapreso, per 

salvaguardare, promuo-

vere e diffondere i beni 

di interesse storico legati 

all‟etnomusicologia, dan-

do particolare attenzione 

ai lavori di qualità, sem-

pre più innovativi e so-

stenibili, sempre più cu-

rati nei diversi aspetti 

tanto da poterli divulgare 

soprattutto in ambiti cul-

turali di rilievo. 

Nelle prossime settima-

ne partirà il tour di Silvia 

Nardelli, con Arcangelo 

Di Micco e Antonio Di 

Rienzo, con la speciale 

collaborazione del con-

trabbassista Salvatore 

Maria Grimaldi. Una se-

rie di concerti che toc-

cherà il 25 aprile a Luci-

IL NUOVO PROGETTO DELL’ASSOCIAZIONE 

SAN MARCO DI MINTURNO  

nico (Gorizia), il 26 aprile 

a Medea (Udine) e il 27 

aprile a Collio (Brda, 

Slovenia). 

Nell‟ambito della Regio-

ne Lazio domenica 5 

maggio a Carpineto Ro-

mano, domenica 12 

maggio a Minturno, do-

menica 19 maggio a 

Bolsena, domenica 24 

maggio a Nemi e altri 

concerti in diverse città. 

In tali occasioni, la San 

Marco abbraccerà inizia-

tive di solidarietà e di 

impegno sociale destina-

te ad una selezione di 

comunità al fine di svol-

gere attività culturali ri-

creative e di promozione 

attraverso concerti e 

laboratori didattici dedi-

cati alla diffusione del 

patrimonio tradizionale 

materiale appartenente 

alla Regione Lazio. 

San Marco a.p.s. 

- Via Provinciale 

per Castelforte, 

173 – 04026 

Minturno LT 

(ITALY) 

www.sanmarco

associazione.it - 

info@sanmarcoa

ssociazione.it - 

ass.sanmarco@p

ec.it - cell. +39 

366 6424 642 

CF: 

90009200594 - 

P.Iva: 

01542010598 
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S i terrà domenica 

28 aprile, ore 

16:00, il tradizionale 

Concerto di Pasqua, 

nella suggestiva cornice 

dell‟Abbazia di Rosazzo 

(Manzano/Udine), pro-

mosso ed organizzato 

dalla Fondazione Abba-

zia di Rosazzo, in colla-

borazione con l‟Associa-

zione Musicale Sergio 

Gaggia e con il supporto 

della BancaTer Credito 

Cooperativo FVG.  

La viola, uno strumento 

dal suono caldo e tessi-

tura raffinata, è per la 

prima volta ospite come 

solista ai concerti 

dell'Abbazia e lo fa as-

sieme ad uno dei migliori 

interpreti italiani, Duccio 

Beluffi, musicista dell'Or-

chestra del Teatro alla 

Scala e già prima viola in 

prestigiose orchestre 

londinesi e catalane.  

Duccio Beluffi sarà coa-

diuvato dal pianista An-

drea Rucli in un reperto-

rio di altissima qualità, in 

cui spicca la celebre 

sonata schubertiana 

detta “L'Arpeggione”.  

Schubert, Mozart, Schu-

mann, pilastri della gran-

de tradizione musicale 

austro-tedesca, rende-

ranno la millenaria Abba-

zia un rinnovato centro 

propulsore dell‟armonia 

pasquale. 

 

INGRESSO LIBERO  

 

Fondazione 

Abbazia di 

Rosazzo 

Piazza Abbazia 5 - 

Loc. Rosazzo 

33044 Manzano 

(UD) Italia 

tel. +39 0432 75 90 

91/ +39 334 62 68 

296 

mail: fondazione@a

bbaziadirosazzo.it 

web: www.abbazia

dirosazzo.it 

facebook: www.fa

cebook.com/

pages/Abbazia-di-

Rosazzo 

twitter: https://

twitter.com/

AbbaziaRosazzo 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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